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Il luogo simbolico è la Città della 
Scienza di Napoli. Gli invitati 
speciali sono le ragazze e i ragazzi 
più bravi d’Italia. Sono le eccellenze 
della scuola italiana che si sono 
confrontate in diverse competizioni, 
tra cui le Olimpiadi di informatica e 
di matematica, gare di latino, greco, 
robotica, scienze e ancora altre 
competizioni nazionali e internazionali. 
Il 18 dicembre scorso, 90 studenti, in 

rappresentanza degli oltre 600 che 
hanno partecipato al programma 
del Ministero dell’Istruzione per la 
valorizzazione delle eccellenze, sono 
stati accolti e premiati a Napoli 
alla Città della Scienza. La finalità 
dell’evento è riunire i ragazzi che si 
sono distinti in vari settori di studio 
con lo scopo di valorizzare il talento 
e l’eccellenza nei vari campi dello 
studio e della conoscenza. Perché la 
ricerca scientifica non la fanno solo i 
ricercatori, ma nasce nel momento in cui 
lo studente viene stimolato alla curiosità 
scientifica, cioè nasce nella scuola 
per poi tradursi nei ricercatori d’oggi 
che poi conducono le grandi ricerche 
scientifiche. La Giornata delle Eccellenze 
è per gli studenti un’occasione di 
riflessione e confronto di esperienze, 
nonché l’opportunità di interagire con 
alcune personalità rappresentative 
dei diversi settori della ricerca e delle 
professioni. Gli studenti coinvolti hanno 
potuto così parlare con chi è riuscito a 
far valere il proprio talento nella vita, in 
modo da avere suggerimenti e consigli 

su come proseguire i propri studi.
E Luca? Che cosa ha fatto Luca per 
meritarsi tanto onore? Luca Zorzenon, 
di Gonars, frequenta la classe quarta 
sezione Elettrotecnica – Elettronica 
del S.I.S.A. presso l’Istituto Malignani 
di Udine. Dalla seconda superiore 
ha partecipato a diverse gare di 
tipo scientifico a livello scolastico, 
classificandosi sempre tra i primi posti. 
Ha inoltre partecipato a competizioni 

che gli hanno 
permesso di 
accedere alle 
selezioni per 
partecipare 
alle Olimpiadi 
Europee delle 
Discipline 
Scientifiche 
per la chimica. 
Superate 
le prove, il 
punteggio 
finale gli ha 
consentito 
di prendere 
parte alle gare 
europee che 
si sono svolte 

in Lussemburgo: una settimana fuori 
dall’Italia, ricca di eventi e momenti 
di svago, in cui oltre a partecipare 
a due diverse prove pratiche, è stato 
possibile confrontarsi con ragazzi e 
ragazze provenienti da 26 stati europei, 
osservare le diverse abitudini di vita, 
instaurare rapporti di amicizia fuori 
dai confini italiani e di posizionarsi 
nella fascia bronzo insieme ad altre due 
concorrenti di Udine. 
Raggiunti i massimi livelli in ambito 
nazionale e ottenuta una medaglia 
a livello europeo, i partecipanti che 
come Luca hanno ottenuto i risultati 
migliori sono stati inseriti nell’Albo delle 
Eccellenze d’Italia, e quindi hanno preso 
parte alla Giornata delle Eccellenze 
Italiane presso la Città della Scienza di 
Napoli.
Complimenti, Luca! Continua così. 
Anche noi ti facciamo un grande e 
sonoro applauso con tanti auguri per il 
tuo futuro. E grazie per aver tenuta alta 
la bandiera.

Luciana Marson

L E  L E t t E r E

“Nino Albin” l’ultimo 
Cavaliere di Vittorio Veneto
Mio papà Serafino Del Frate che ha 
fatto la Grande Guerra dal 1915 al 
1918 come artigliere, il 21 novembre 
del 1971 è stato decorato con la 
Medaglia d’oro al valore con la Croce 
di Cavaliere della battaglia di Vittorio 
Veneto. 
A fine guerra, iniziò di nuovo il 
mestiere di sarto, lavorò per diversi 
anni per l’esercito, facendo divise per 
gli ufficiali e anche riparazioni per i 
poveri operai di Gonars.
All’età di 93 anni ci lasciò per sempre 
l’ultimo Cavaliere di Vittorio Veneto.
Klagenfurt, Austria

Il figlio Aldo Del Frate

Un’eccellenza italiana tra noi
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Alessio Fantin

India,  
da Kolkata  
a Mumbai

S ono atterrato in India, a Kolkata, il 
23 aprile 2008, non c’ero mai sta-
to, era la mia prima volta. Adesso 

non si chiama più Calcutta ma Kolkata, 
che è l’antico nome Bengalese di questa 
città. 

Ancora adesso ricordo il caldo e l’umi-
dità che sentii appena uscito dall’aereo. 
All’inizio ho pensato fosse il calore spri-
gionato dai motori dell’Airbus 340. Ma 
quella sensazione soffocante non se ne 
andava, neanche quando sono entrato 
in macchina ed ho lasciato l’aeroporto, 
neanche in hotel, o il giorno dopo, o 
quello successivo. E peggiorò a giugno, 
quando iniziarono i monsoni, perché ol-
tre al caldo c’era la pioggia, ogni giorno 
pioveva per diverse ore e l’umidità era al 
limite della sopportazione, tre mesi di fi-
la, non stop. In questo periodo in alcuni 
punti le strade si allagano completamen-
te, anche un fino a metro d’acqua, e va 
tutto in tilt.

Volevo essere preparato prima di fare 
questa esperienza: sono il tipo di perso-
na che pianifica tutto con grande cura e 
che non lascia mai nulla al caso. Prima di 
prendere una decisione, soprattutto così 
importante, ci penso molto e cerco di va-
lutare tutto. Non conoscevo nessuno che 
avesse avuto esperienze di questo tipo 
in questo paese, perciò ho fatto molte 
ricerche su Internet, ho letto diversi libri 
e ho chiesto un po’ in giro. Scoprii subi-
to però che quello che leggi sulla rete e 
quello che ti dicono sull’India non riesce 

mai a dare l’idea di quello che è davvero 
questo paese: colori, rumori, odori. E la 
confusione, migliaia di persone che cam-
minano ovunque e a tutte le ore, fuori e 
dentro dai piccoli negozi che sorgono al 
lato delle strade polverose. E il traffico 
intenso e senza regole apparenti, fatto 
di auto scooter tuk tuk e mucche che at-
traversano la strada (ovviamente sempre 
incolumi) e auto che suonano il clacson 
continuamente.  

In realtà l’India non mi aveva mai 

affascinato. Ho sempre pensato che ci 
sono due categorie di persone: la prima 
è composta di persone che sono genui-
namente interessate a questo misterioso 
paese dell’Asia e magari ci vanno ogni 
anno per “ritrovare se stessi”, la seconda 
è composta da quelli che non sono mini-
mamente interessati, nemmeno lontana-
mente e non ce lo metterebbe nemmeno 
in fondo alla lista dei paesi da visitare. Io 
facevo senza dubbio parte della seconda 
categoria. Senza contare il fatto che non 
sono uno che ama l’avventura. 

Avevo poco più di trent’anni e, prima 
che fosse troppo tardi, decisi che era ora 
di fare un’esperienza all’estero che po-
tesse accrescere la mia esperienza profes-
sionale soprattutto in prospettiva futura, 
e allo stesso tempo che potesse aiutarmi 
economicamente, visti i tempi che corre-
vano ... due anni sarebbero bastati.

Quei primi due anni a Kolkata furono 
veramente difficili e pensai spesso di tor-
nare indietro e abbandonare quello che 
avevo iniziato. 

Come già accennato, era la prima vol-
ta che mi trovavo da solo, la mia casa era 
lontana, mi mancavano i miei amici, il 
cibo, il mio letto ed anche le partite allo 
stadio, la domenica.

La lingua fu uno dei primi problemi 
che incontrai. In India ce ne sono due 
ufficiali (Hindi ed Inglese). Mi resi subito 
conto che l’inglese che avevo studiato a 
scuola o che utilizzavo in ufficio normal-
mente (ma sporadicamente) non aveva 

Un’esperienza  
di lavoro all’estero 
iniziata sei anni fa
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nulla a che vedere con la parola “comu-
nicazione”. Senza contare il fatto che 
chi lavora nei mercati per strada, oppure 
guida i taxi, e quindi ha un livello di edu-
cazione limitata, di solito parla solo Hin-
di, anzi il Bengalese, perché a Kolkata 
hanno il loro dialetto ufficiale. All’inizio 
anche andare a fare la spesa fu un’im-
presa. Il fatto di non poter esprimere be-
ne ciò che volevo poneva dei limiti anche 
a livello extra lavorativo, perché era dif-
ficile fare amicizia.

Trovare casa fu un altro problema. 
Gli standard sono totalmente diversi da 
quelli europei, l’agenzia con cui mi ero 
messo in contatto mi portò a vedere 
molti posti. Mi ci vollero almeno due me-
si per trovarne uno che potesse andare, 
weekend interi passati a vedere appar-
tamenti. Molti avevano una stanzetta 
speciale con un piccolo bagno, di solito 
a ridosso della cucina dotati di porta che 
dava all’esterno: si trattava della stanza 
dei domestici. Oppure avevano un picco-
lo lavandino nella stessa sala da pranzo. 
Ci sono moltissime famiglie che man-
giano con le mani (verdure, riso, pollo), 
senza usare le posate, quindi il lavandino 
deve essere a portata di mano.

Il mio lavoro mi porta a girare l’India 
in lungo e  in largo, a volte i viaggi non 
sono il massimo della comodità, tra ae-
rei sempre in ritardo, treni fatiscenti e 
strade al limite della decenza. Quando 
si percorrono tragitti in macchina in In-
dia, le distanze so-
no definite in base 
al tempo, alle ore 
da trascorrere sulla 
strada e non si con-
siderano i km. Per 
fare un esempio, per 
percorrere 200 km ci 
si mettono in media 
cinque ore. 

Durante il pe-
riodo delle piogge 
monsoniche mi am-
malo ancora adesso regolarmente; feb-
bre alta e problemi di stomaco. La pri-
ma volta dovetti andare in ospedale, mi 
accompagnò l’autista dell’azienda per 
cui lavoro. Mi dissero che dovevo fare le 
analisi del sangue e un checkup imme-
diato perché i sintomi erano quelli della 
malaria. Quella notte non chiusi occhio. 
Per fortuna non aspettai molto per ave-
re i risultati che furono fortunatamente 
negativi. Qui, se sei uno che può permet-
terselo, le analisi te le porta il dottore a 
casa il giorno dopo! 

Dopo poco meno di due anni fui tra-
sferito a Mumbai. Era come riiniziare an-

cora una volta, ma con molti meno pro-
blemi perché ero preparato, ormai avevo 
superato ogni timore e soprattutto avevo 
imparato a comunicare fluentemente. 

E soprattutto perché questa città è 
molto più cosmopolita di Kolkata e fa-
mosa per essere il centro economico del 
paese. Qui vivono le persone più ricche 
dell’India, e probabilmente alcune delle 
più ricche del mondo. Spesso a pochi me-
tri dai loro palazzi sorgono sterminate 
baraccopoli (slam) dove vivono i tassisti, 
le loro domestiche, i loro autisti, i pro-
prietari dei negozietti di sigarette che la-
vorano sui bordi delle strade, chi lavora 
nelle stirerie o nei mercatini. Se atterri 
durante il giorno, è possibile vederne 
una di veramente sterminata. Però la co-
sa più incredibile è riuscire a capire come 

due categorie di persone 
così diverse si amalga-
mino alla perfezione e 
soprattutto siano l’una 
dipendente dall’altra, 
tanto che credo non po-
trebbero funzionare una 
senza l’altra.

Le diversità sono co-
munque una costante da 
queste parti, soprattutto 
religiose: gli Induisti non 
mangiano le bistecche 

perché le mucche sono sacre e i Musul-
mani non possono mangiare il maiale 
per altri motivi. Ci sono alcune religioni 
Induiste in cui è proibito mangiare qual-
siasi tipo di carne, inclusi ovviamente 
pesci o uova. E ancora altre in cui non 
è permesso mangiare nemmeno quello 
che cresce “sotto” terra; praticamente ci-
polle, carote e patate sono bandite. Non 
avevo mai realizzato che qualcuno po-
tesse non aver mai provato a mangiare 
una patatina fritta!

Quando ormai mi ero sistemato nella 
nuova città e dopo molti ripensamen-
ti, decisi finalmente di invitare anche i 

miei genitori, ma non ero molto sicuro 
avrebbero apprezzato. Invece si rivelò 
una saggia decisione perché inaspetta-
tamente riuscirono a vedere tutto sotto 
una prospettiva completamente diversa 
dalla mia, molto positiva. Erano entusia-
sti e volevano vedere più cose possibili, e 
soprattutto cercare di capire senza giudi-
care le diversità, cosa che io ho imparato 
solo molto tempo dopo il mio arrivo. 

Rispetto a sei anni fa questo paese 
è cresciuto molto, me ne rendo conto 
soprattutto quando torno a Kolkata. Ci 
sono circa 20 km dall’aeroporto all’uffi-
cio, tutt’intorno ettari di terreno che una 
volta erano pascoli per i bufali e le capre 
e che ora sono stati rimpiazzati da strade, 
centri commerciali ed aree urbane che 
ospitano le classi medie. Però i colori, gli 
odori e la confusione nelle strade sono ri-
masti esattamente come prima. Il traffico 
disordinato e senza regole sono gli stessi. 
Io ormai mi sono adattato bene, perché 
quando mi capita di guidare suono il clac-
son continuamente (e mi diverto pure). 
Mia moglie però non è d’accordo perché 
dice che invece di adattarmi a questi “co-
stumi” dovrei portare come esempio l’or-
dine e l’educazione europea.

Il 27 settembre scorso mi sono sposa-
to con Zomuan. L’ho conosciuta a Mum-
bai, dove lavorava già da diversi anni. 
Abbiamo fatto la cerimonia di nozze in 
una chiesetta nel Nord Est dell’India, tra 
le montagne del Mizoram. 

Non so ancora per quanto tempo mi 
fermerò in questo paese cosi lontano dal 
nostro (e non è solo una questione di km 
...), ma l’India mi ha dato veramente tan-
to. A questo punto credo esista anche una 
terza categoria di persone, che non avevo 
mai considerato, quelli che l’India la por-
tano nel cuore: senza dubbio ne faccio 
parte. Comunque la mia terra mi manca 
sempre, e quando sarà il momento di tor-
nare a casa, lo farò, sapendo che mi sto 
portando dietro un’esperienza unica.
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La scuola dell’Infanzia sul territorio

Maria Elena Dose
Scuola dell’infanzia “S. Don Bosco” Gonars

Una scuola  
dal cuore alpino
P er i bambini dell’asilo è stata ap-

parentemente una mattina come 
le altre. Sono arrivati a scuola, so-

no stati accolti dalle loro maestre, hanno 
giocato e fatto merenda. Solo qualcosa 
nell’aria faceva pensare che quel giorno 
sarebbe successo qualcosa di speciale.

Il salone dell’accoglienza al mattino 
era misteriosamente chiuso, le maestre 
erano un po’ agitate, il campanello 
suonava in continuazione, e poi erano 
tutti insieme in corridoio, invece di fare 
le attività nella propria aula. “Tutti in 
corridoio stamattina?” ha chiesto una 
bambina alle maestre. “E’ una sorpre-
sa, fra un po’ vedrete!”. In fila ordina-
ta, una sezione dietro l’altra, i bambini 
seguono le loro insegnanti, che si diri-
gono verso il salone; una volta arrivati 
vicino alla porta si scorge solo una co-
sa: il buio! Piano piano si entra: c’è chi 
rimane a bocca aperta, chi dice agli al-
tri di fare silenzio, chi ha un po’ di pau-

ra scorgendo solo un piccolo fascio di 
luce. Ma cos’è quella cosa grande che 
è proprio in mezzo al salone, lì dove 
di solito c’è la palestra? È solo la pri-
ma delle sorprese di questa giornata a 
scuola!

E siccome la montagna non si può 
spostare, qualcuno ha pensato di porta-
re un po’ di montagna in asilo! Èa una 
grande tenda alpina da campeggio. I 
bambini rimangono a bocca aperta! Si 
siedono e aspettano che dalle maestre 
esca qualche spiegazione ... e invece 
... silenzio. Ma cos’è questa melodia? 
Da dove proviene? Non si vede niente 
eppure si sente qualcuno che canta ... 
Ma chi? Un dolce suono proviene dalle 
tende del palco, si fa sempre più forte, 
più vicino ... Ed ecco che finalmente si 
può vedere chi era che cantava. Scendo-
no dalle scale e si avvicinano ai bambi-
ni, entusiasti e curiosi. Una, due, tante 
voci che gridano: “Sono gli Alpini!”. 

Un grande applauso scatta 
immediato e la felicità e lo 
stupore regna negli occhi 
dei piccoli. 

Si presentano: sono alcu-
ni membri del Coro Alpino 
“Ardito Desio” di Palmano-
va, e sono qui oggi proprio 
per regalare alcune canzoni.

Raccontano che, per allie-
tare la dura e faticosa salita 
sulle cime delle montagne, 
hanno cominciato a cantare, 
e così le imprese sembrava-

no più semplici e più allegre. Comincia-
no ad allietare il loro piccolo pubblico 
con “Sul cappello”, per poi proseguire 
con “La montanara”, “Stelutis Alpinis”, 
“Trentatre”, e più loro cantano e più i 
bambini ascoltano e guardano interes-
sati, applaudono e chiedono ancora un 
brano. E mentre le voci vagano nell’aria, 
fra il piccolo pubblico regna il silenzio e 
l’attenzione, insieme a un po’ di pelle 
d’oca che solo un coro come questo può 
far venire.

Per concludere questo magico incon-
tro, i coristi fanno alzare tutti i bimbi in 
piedi, con la mano sul cuore, per canta-
re tutti insieme a squarciagola “L’Inno 
d’Italia”! Emozioni e sorrisi sulla bocca 
di tutti!

Ci lasciamo con loro con un impegno: 
quello di imparare anche noi a scuola il 
canto “Sul cappello”, per poi condivide-
re e cantare insieme a fine anno questa 
canzone ricca di significato.

Ma le sorprese non sono finite e 
le domande nascono spontanee nel-
la testa dei bambini! Chi sarà stato a 
montare quell’enorme tenda? Chi ha 
trasformato il salone in una montagna 
mettendo anche brande e sacchi a pelo, 
zaini e borracce, picozze e scarponi? Si-
curamente le maestre non possono es-
sere state così brave!

Ed è così, che dopo due giorni di 
mistero, c’è la risposta. Arriva a scuola 
un’altra truppa a trovarci, un gruppo 

La scuola dell’Infanzia “San Giovanni 
Bosco”, voluta più di sessanta anni 
fa dalla popolazione di Gonars, si 
apre in varie occasioni durante 
l’anno scolastico all’incontro e alla 
collaborazione con la Comunità locale e 
con il territorio:
•	collaborazione con l’ANA di Gonars
•	realizzazione di un presepe da parte 

dei bimbi e dei loro genitori, con il 
tema della montagna, allestito in 
cripta 

•	visita alla Rassegna dei Presepi a 
Gonars e a Morsano di Strada

•	è stato avviato anche quest’anno, 
su richiesta delle famiglie, il “Corso 
per genitori” con la pedagogista 
dell’Archè di Trieste, Federica Seghini

•	è stato proposto e realizzato grazie 
alla Croce Rossa Italiana, presso la 
scuola, il corso della disostruzione 
delle prime vie aeree in età pediatrica

•	in collaborazione con l’ASS n. 5 
è stato trattato il tema “I rischi 
dell’ambiente domestico”, associando 
poi a scuola la promozione alla 
sicurezza coinvolgendo i bambini.
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sempre con la piuma sul cappello, un 
gruppo a noi caro e familiare: l’ANA di 
Gonars. Tra gli ospiti ci sono alcuni pa-
pà, il Capogruppo e alcuni soci. Ci ra-
duniamo ancora una volta tutti insieme 
grandi e piccoli, alpini e bambini, per 
ascoltare nuovi racconti e fare nuove 
scoperte.

Ci raccontano del loro impegno nel 
sociale, verso coloro che sono in mo-
menti di difficoltà e di emergenza, ma 
anche dei momenti di festa e allegria 
che organizzano per stare insieme alla 
popolazione, come nelle Adunate e nel-
la Festa del Perdon.

Ci spiegano e ci fanno vedere cosa 
usavano anni e anni fa per andare in 
montagna, magari durante il brutto 
periodo della guerra; di quando il loro 

miglior aiutante, 
f o n d a m e n t a l e 
nella salita dei 
monti, era il mulo. 
E di come senza 
scarponi, picozza, 
borraccia e zaino, 
in montagna non 
è possibile anda-
re.

Poi tocca an-
che ai bimbi pro-
vare a entrare nel-
la grande tenda, a 
distendersi sulle 

brande dentro i sacchi a pelo. Che emo-
zione far finta di essere ad alta quota, 
magari in una bufera di neve, chiusi 
dentro a cantare in compagnia come gli 
alpini e a raccontarsi avventure!

Finiamo in bellezza: foto di gruppo 
tutti assieme per ricordare questa espe-
rienza. Li salutiamo e ci diamo appunta-
mento in primavera per una visita alla 
sede ANA di Gonars, e a giugno alla no-
stra festa di fine anno, così questa volta 
saranno i bambini ad allietare il pubbli-
co “con la piuma sul cappello” con i lo-
ro canti e i loro sorrisi.

Un grazie di cuore al Gruppo Alpini 
di Gonars e al Coro Ardito Desio di Pal-
manova per la loro gentile e calda di-
sponibilità nel farci partecipi delle loro 
esperienze.

NATI
(Sono nati 36 bambini: 18 femmine e 18 ma-
schi)
Ontagnano (6): Irma Franz - Melissa Sabed-
du - Nicole Mia Schiff - Emma Soncin - Isabel 
Borghese - Nicola Bosco.
Fauglis (3): Mattia Margicot - Ginevra Cibic - 
Alexandra Rotari.
Gonars (27): Alessandro Coren - Kristal Ferro 
- Noemi Baggio - Matteo Marcuzzi - Mattia 
Quadu - Gaia Meneguzzi - Tommaso Ferro 
- Celeste Di Trapani - Asia Zuttion - Zakaria 
Zaadar - Manuel Pasquale Flauto - Alessandro 
Saracino - Giovanni Consolo - Aurora Mare-
sia - Elias Doriguzzi Bozzo - Simone Lacovig 
- Denis Ciroi - Margherita Mariuzzi - Lorenzo 
Basello - Evan Ioan - Nicholas Torrusio - Davi-
de Nicita - Samuele Nicita - Alice De Marchis - 
Allison Toso - Angelica Cecotti - Emma Basile. 

MATRIMONI
(Ci sono 20 nuove famiglie) 
Fauglis (1): Silvia Miserocchi e Antonio Mi-
lazzo
Gonars (19): Stefania Donato e Claudio Co-
laone - Isabel Boaro e Nicola Diana - Paola 

Simonato e Pasquale Pellegrini - Erica Ferro e 
Salvatore Saracino - Antonietta Felline e Luca 
Sedrani - Fernanda Righi Giselli e Marco Za-
nello - Rongrong Zhan e Daniele Duca -Sofia 
Noboa e Emanuele Baron - Caterina Pannì e 
Michele Petrazzo - Anna Palazzetti e Walter 
Bragagnini - Zomuan Puii e Alessio Fantin - 
Lucia Millo e Francesco Da Ponte - Maria To-
scano e Michele Sgobino - Michela Presotto e 
Eros Cossaro - Sonia Bernardis e Alberto Prez 
- Cristina Staffolo e Doriano Ascanio - Giulia 
Silvestri e Riccardo Picotti - Simonetta Rosita 
Barichello e Paolo Cettolo - Isabella Buri e Mi-
chele Vicedomini.

DECEDUTI
(Ci hanno lasciato 68 compaesani: 32 donne 
e 36 uomini) 
Ontagnano (11): Eliseo Cecotti (1953) - Gio-
ella Clemente (1921) - Mario Ecker (1929) 
- Ada Guatta (1918) - Elvio Milocco (1928) - 
Carlo Raise (1953) - Ivana Tiussi (1937) - Lucia-
no marcuzzi (1946) - Fontanini Bruna (1929) 
- Luigi Stroppolo (1961) - Maria Gregoretti 
(1926).
Fauglis (17): don Agostino Orsaria (1923) 
- Odero Ascanio (1925) - Federica Barberi 
(1934) - Margherita Bolzon (1926) - Ciro Bu-

dai (1922) - Pietro Budai (1924) - Ennio Budai 
(1938) - Bruna Cecchini (1925) - Alfredo Ciani 
(1930) - Giuseppina D’Odorico (1931) - Maria 
Gaiardo (1931) - Primo Ioan (1931) - Guido 
Marsoni (1924) - Aldo Roppa (1917)- Anna-
maria Marcatti (1941) - Adriano Dentesano 
(1943) - Paolo Del Frate (1950). 

Gonars (40): Laura Barberi (1925) - Guido 
Baxiu (1958) - Renzo Boaro (1946) - Arduino 
Businelli (1923) - Mario Ciccanti (1953) - Ma-
rio Cignola (1930) - Maria Ciroi (1935) - Bruna 
Ciroi (1927) - Primanda Coden (1923) - Maria 
Del Frate (1934) - Rosa Del Re (1935) - An-
gelina Di Blas (1935) - Arduino Dose (1920) 
- Ida Maria Dose (1923) - Vittorino Fantin 
(961) - Ermelina Franchin (1924) - Franco 
Franz (1947) - Gemma Franz (1936) - Maria 
Jeroncic‘ (1920) Enzo Marangoni (1932) - Al-
bina Masaro (1927) - Mario Masolini (1914) 
- Bruno Minin (1923) - Emilia Moro (1929) 
- Fiorenzo Olivo (1939) - Renato Pagavino 
(1930) - Amelia Paiero (1917) - Mazzolina Pa-
scut (1939) - Domenico Penz (1933) - Silvano 
Penz (1930) - Fiore Piu (1932) - Vittorio Elia 
Piu (1957) - Giovanni Sandrin (1950) - Elena 
Scannapieco (1992) - Olga Carmela Schiavon 
(1929) - Graziella Serafini (1945) - Adriano 
Tavars (1948) - Maria Tomba (1930) - Dolores 
Giovanna Zanello (1927) - Leonilda Zanello 
(1921).

a cura della redazione2013L’anno scorso

Progetto Gonars Vivo  
at work
Progetto Gonars Vivo è pronta ad af-
frontare un nuovo anno ricco d’ini-
ziative che hanno l’obiettivo di aiu-
tare il comparto commerciale in un 
periodo particolarmente difficile.
È già stata avviata una nuova ini-
ziativa promozionale per il periodo 
di San Valentino, ideata dal neoco-
stituito gruppo di lavoro del com-
mercio, formato da operatori loca-
li, dal rappresentante dell’Ascom 
Notarfrancesco, dal presidente del 
Gruppo Imprese Stradalta Prez e co-
ordinato dall’Assessore al commer-
cio Sedrani, che ringraziamo per 
l’attenzione e la disponibilità verso 
il comparto commerciale assieme al 
Sindaco e a tutta l’Amministrazio-
ne. Il gruppo si pone come obiettivo 
di attivare tutte le iniziative utili a 
promuovere le attività gonaresi.
Il prossimo appuntamento, domeni-
ca 6 aprile, sarà l’ormai collaudata 
Fiera delle Rondini, dove non man-
cheranno chioschi enogastronomici, 
il mercato per le vie del paese, la 
tradizionale tombola, spettacoli mu-
sicali e tanto divertimento per tutti.

Barbara Strizzolo
Presidente Progetto Gonars Vivo



il calendario
1 - 2 sabato/domenica
SCUoLA DELL’iNFANZiA “San Giovanni Bosco”
30° Teatro dei genitori, “Gli Aristogatti” alle ore 15.30 presso il salo-
ne della Scuola.

2 domenica
ZoNA PAStorALE di Gonars
Alle ore 11.00. S Messa con celebrazione comunitaria del Battesimo

5 mercoledì
ZoNA PAStorALE di Gonars
Inizio della Quaresima con l’austero rito dell’imposizione delle Sacre 
Ceneri, a Gonars, alle ore 19.00.

9 domenica
GrUPPo mArCiAtori AmÎS Di ViE romE
“35ª Ciaminade fra amîs” marcia non competitiva di km 6/12/21/30 
che si svolgerà a Gonars, con partenza dalle ore 8 alle 9 per i 30 km, 
dalle 9 alle ore 10 tutti gli altri, dal parco della canonica di Gonars.

9/16/23 domenica
ZoNA PAStorALE di Gonars 
Nelle domeniche di Quaresima, a Fauglis, alle ore 15.00, canto dei 
Vesperi, con la benedizione Eucaristica.

14/21/28 venerdì
ZoNA PAStorALE di Gonars 
Tutti i venerdì di Quaresima a Gonars, la S. Messa sarà celebrata al 
mattino, alle ore 9.00, mentre la sera alle 19.00 ci sarà la Via Crucis, 
rispettivamente a Gonars, Ontagnano, Fauglis.
La comunità cristiana s’impegnerà in iniziative caritatevoli.

16 domenica
ZoNA PAStorALE di Gonars
Consegna della veste bianca ai bambini della Prima Comunione nel 
corso della S. Messa delle ore 11.00 a Gonars.

19 mercoledì
CirCoLo ArtiStiCo CULtUrALE “LE ANDroNE”
Alle ore 20.00 presso la sede degli Alpini, in collaborazione con la 
Biblioteca comunale presenteremo un “Incontro con l’autore”, espe-
rienze di Emilio Rigatti.

22 sabato
“LE ZEBrE” UDiNESE CLUB FEmmiNiLE
Cena sociale per soci e simpatizzanti, con rinnovo del Consiglio Diretti-
vo. Ore 20.00 presso la sala del parco festeggiamenti in via M. Grappa.

23 domenica
tEmoLo CLUB
1ª Gara sociale presso il laghetto Di Bert a Castello di Porpetto.

da lunedì 24 a venerdì 28 e da lunedì 1 a sabato 5 aprile  
ASSoCiAZioNE CEDim GoNArS
Concerti di Primavera con allievi C.E.Di.M., allievi dei conservatori di 
musica di Udine e Trieste, e allievi ormai diplomati Maestri nel loro 
strumento (alle ore 18.00).

6 domenica
ProGEtto GoNArS ViVo
Tradizionale appuntamento con la Festa delle Rondini.

i L  C A L E N D A r i o

8

M A R z O 
ZoNA PAStorALE di Gonars
Quarant’ore di Adorazione a Fauglis, dalle 10.30 alle 18.00.

13 domenica
ZoNA PAStorALE di Gonars
Domenica delle Palme: ad Ontagnano alle 9.30, benedizione dell’uli-
vo e S. Messa, esposizione del SS. e Adorazione fino alle 18.00. Con-
fessioni dalle 16.00 alle 18.00. Canto dei vesperi.
A Gonars, in cripta, alle 10.30 benedizione dell’ulivo e processione 
per via Roma. Inizia la Grande Settimana, in particolare con le fami-
glie della Confessione e Comunione.

17/18/19/20/21 giovedì, venerdì, sabato, domenica, lunedì
ZoNA PAStorALE di Gonars 
Giovedì Santo a Fauglis alle 20.00 S. Messa “in cena Domini”. Venerdì 
Santo a Gonars alle 15.00 solenne azione liturgica, alle 20.00 Via Cru-
cis a Ontagnano. Da Gonars alle 18.30 e da Fauglis alle 19.00 partirà 
un Cammino Penitenziale verso Ontagnano. Sabato Santo alle 21.00 
celebrazione della Solenne Veglia Pasquale a Gonars. Domenica di 
Pasqua S. Messe: 8.00 a Gonars, 9.30 a Ontagnano, 11.00 a Fauglis e 
a Gonars. Lunedì dell’Angelo, unica celebrazione alle 10.30 a Fauglis, 
con il dono augurale delle uova.

24 giovedì
SCUoLA DELL’iNFANZiA “San Giovanni Bosco” 
“Festa della Pace” insieme alla Scuola dell’Infanzia “Chiara e Federi-
co” e alle classi Prime della Scuola Primaria “E. De Amicis” di Gonars.

25 giovedì
CirCoLo iNSiEmE E A.N.A. oNtAGNANo 
“Une zornàde a San Martin”. La tradizione delle antiche Rogazioni 
con la S. Messa alle 10.30 presso i resti dell’antichissima chiesetta 
campestre e la merenda sui prati.

GitA A PiSSAtoLA 
21° incontro con suor Maria Luisa e la comunità di Pissatola. Per 
informazioni e prenotazioni rivolgersi ad Angela Plasenzotti tel. 
0432/993152.

27 domenica
ZoNA PAStorALE di Gonars
Alle ore 11.00. S Messa con celebrazione comunitaria del Battesimo. 
Nel pomeriggio, ritiro famiglie Prima Comunione. 

CommiSSioNE PAri oPPortUNitÀ
Mercatino Prenatal Solidale, presso palestra di base.

30 mercoledì 
ASSoCiAZioNE CEDim GoNArS
Alle ore 20.45 V Rassegna in occasione del decennale della fondazio-
ne del Coro “ Sine Tempore”, organizzato da C.E.Di.M. e coro Sine 
Tempore presso il Centro Civico di Fauglis, entrata libera. 

A P R I l E 

A.A.A. DeDicAto Alle mAmme  
con bAmbini DA 0 A 3 Anni

Hai carrozzine, passeggini, fasciatoi, vestitini o altri elementi 
del corredino dei tuoi piccoli che non ti servono più?

Abbiamo creato l’evento adatto a te! Domenica 27 aprile 
presso la palestra di base di Gonars, ci sarà il primo Merca-
tino Prenatal solidale. Se vuoi, potrai esporli per un’eventuale 
vendita e aiutare altre neo mamme che approfitteranno felici 
dell’occasione. Decidi tu prezzi e modalità, in uno spirito di col-
laborazione e condivisione, senza lasciarti scappare l’occasione 
di fare qualche soldino. Se sei interessata, contattaci allo 0432 
993821.

Chi prima prenota, meglio fa affari!
Franca Del Frate

Presidente Commissione Pari Opportunità
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il calendario SCUoLA DELL’iNFANZiA “San Giovanni Bosco”
Apertura iscrizioni centro estivo di luglio.

EStAtE rAGAZZi
Nel corso del mese, iscrizioni ai campi scuola ed Estate ragazzi.

1 giovedì
iL SALotto
Alle ore 12.30 presso la palestra “Festa di Primavera”.

3 sabato
ZoNA PAStorALE di Gonars 
Raccolta degli indumenti usati a favore della mensa Caritas, a Onta-
gnano: nei pressi della chiesa, a Fauglis e a Gonars nel cortile della 
canonica. 

3/4 sabato e domenica
ZoNA PAStorALE di Gonars 
Ritiro bimbi in canonica e prima Santa Messa con la Comunione per 
tutta la Zona pastorale.

4 domenica
tEmoLo CLUB
2ª Gara sociale presso il laghetto Di Bert a Castello di Porpetto.

Dal 5 al 10
BiBLiotECA ComUNALE “Daniele Di Bert”
Mostra del libro presso la palestra di base. 

9/10/11 venerdì, sabato e domenica
A.N.A. GoNArS, A.N.A. FAUGLiS e A.N.A. oNtAGNANo 
A Pordenone 87^ Adunata Nazionale Alpini.

10/11 sabato e domenica
ZoNA PAStorALE di Gonars
Prima Confessione dei bambini di terza elementare, sabato alle ore 
15.00. Domenica consegna del “cuore nuovo” alla S. Messa delle 
11.00.

11 domenica
SCUoLA DELL’iNFANZiA “San Giovanni Bosco”
Rappresentazione Teatrale per il trentennale del Teatro dei Genitori, 
con gli ex teatranti.

18 domenica
riSErVA Di CACCiA Di GoNArS
Festa sociale cui sarà presente anche la famiglia di caccia di Vrhnika.

25 domenica
“LE ZEBrE” UDiNESE CLUB FEmmiNiLE
30ª edizione della “Pedalata Gonarese” - Memorial Mario Boemo 
Trofeo Udinese Calcio” partenza ore 10.00, premiazioni ore 13.00 
presso il parco festeggiamenti della canonica di Gonars.

31 sabato  
ASSoCiAZioNE CEDim GoNArS
Alle ore 18.00 al Teatro Palamostre di Udine avrà luogo il Concerto 
Finale delle Corali dell’Associazione e dei gruppi di musica d’assieme, 
entrata libera e gratuita.

1 giugno domenica
tEmoLo CLUB
3ª Gara sociale presso il laghetto Di Bert a Castello di Porpetto.

ZoNA PAStorALE di Gonars 
Nella solennità dell’Ascensione, alle 10.30, prima della S. Messa, “Ro-
gazione” verso la campagna per implorare la protezione di Dio sul 
buon esito dei raccolti.

M A G G I O

marzo
DOMEnIcA 2 Tapogliano - 
Marcia nel parco km 7-12-21 
partenza dalle 8.30 alle 10.30
DOMEnIcA 16 Cividale del 
Friuli - Marcia delle rondini km 
6-12-23 partenza dalle 8.30 alle 
10.00
SABAtO 22  Percoto - Marcia 
St. Joseph km 3-6-12 partenza 
dalle 15.00 alle 15.30
DOMEnIcA 23 Campeis - Mar-
cia di Campeis km 6-12-24 par-
tenza dalle 9.00 alle 10.00
DOMEnIcA 30 Aquileia - Mar-
cia città d’Aquileia km 6-12-21 
partenza dalle 9.00 alle 10.00

Aprile
DOMEnIcA 6 Lignano Pineta - 
Marcia del mare - km 6-12-21 
partenza dalle 9.00 alle 9.30
SABAtO 12 Stolvizza - Apertu-
ra sui sentieri di Stolvizza par-
tenza ore 9.00
DOMEnIcA 13 - Cervignano 
del Friuli - Sportinsieme km 
6-12-21 partenza dalle 9.00 al-
le 10.00
lunEDì 21 Parco del Cormor 
(UD)- La Cormorana km 7-13-21 
partenza dalle 8.00 alle 10.00
VEnERDì 25  Gorgo di Latisa-
na -Marcia degli asparagi km 
7-13-21 partenza dalle 8.30 al-
le 10.00
DOMEnIcA 27 Palmanova Pal-
malonga Km 6-12-18 partenza 
dalle 9.00 alle 10.00

maggio
GIOVEDì 1 Buttrio - Cognossi 
par cognossisi km 6-12-21 par-
tenza dalle 9.00 alle 10.00

DOMEnIcA 4 Rivis di Sede-
gliano - Rains di corse km 7-14-
21partenza dalle 8.30 alle 9.30

Ruda - Calendimaggio km 6-12 
partenza dalle 9.00 alle 10.00

Sabato 10 Corno di Rosazzo 
Marcia dei vini km. 6-12 par-
tenza dalle 16.00 alle 17.00

DOMEnIcA 11 Castions di 
Strada - Cjasteons al cjami-
ne km 7-14-21 partenza dalle 
8.30alle 9.30

SABAtO 17 Vallenoncello 
Marcia con l’A.V.I.S. km 6-12 
partenza dalle 18.00 alle 19.00 

DOMEnIcA 18 Santa Maria di 
Lestizza A spas par S. Marie km 
6-14-18 partenza dalle 8.30 alle 
9.30

SABAtO 24 Aiello del Friuli - 
marcia dei quattro mulini km 
7-12 partenza dalle 17.00 alle 
1800

DOMEnIcA 25 Oleis - Ator pai 
roncs di ulis e badie km 7-12-20 
partenza dalle 8.00 alle 9.00

SABAtO 31 Monte Grisa (TS) 
Trieste tril tramacar e M. Grisa 
km 5-10-16-32 partenza dalle 
14.30 alle 15.30

Gruppo marciatori “Amîs di Vie rome”

Anche quest’anno si svolgerà l’ormai tradizionale “Cjaminade 
fra Amîs”, marcialonga non competitiva a passo libero, giunta 
alla 35ª edizione.
Organizzata dal “Gruppo Marciatori Amîs di Vie Rome” sotto la 
regia del presidente Ivan Prez, la manifestazione prenderà il 
via domenica 9 marzo dal Parco della Scuola dell’Infanzia par-
rocchiale di Gonars e si snoderà su quattro percorsi, rispettiva-
mente di km 6-12-21 con partenza dalle 8.30 alle 10.00, men-
tre il percorso più impegnativo di 30 km avrà partenza con orari 
ridotti vale a dire dalle 8.30 alle 9.00. Lungo i percorsi come da 
tradizione, ci saranno forniti ristori con vari dolci e degustazio-
ni di musèt (cotechino) e minestrone, mentre all’arrivo la festa 
sarà allietata da chioschi, musica e un mercatino con numerosi 
espositori. La manifestazione, essendo aperta a tutti, singoli, 
gruppi e famiglie, permetterà sia correndo che camminando, di 
scoprire il territorio di Gonars e i suoi dintorni.
Tenutasi per la prima volta nell’ormai lontano 1982, siamo con 
orgoglio inseriti tra le migliori manifestazioni del Friuli Venezia 
Giulia.
Grazie al costante impegno degli associati del gruppo e dei nu-
merosi volontari, possiamo affermare che questo evento oltre 
che portare a Gonars migliaia di persone, dimostra anche la 
vivacità della nostra associazione e dell’intera comunità gona-
rese. Vi aspettiamo dunque domenica 9 marzo per passare una 
splendida giornata di sport e convivialità.

Ivan Prez
Presidente G.M. Amîs di Vie Rome

Siamo arrivati alla 35ª edizione

il cAlenDArio Delle mArce
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Massimo Lazzaro

L’ Associazione culturale “Le Androne” al termine 
dell’anno già trascorso è orgogliosa dei molte-
plici risultati ottenuti. Siamo particolarmente 

fieri, poiché tali successi sono il frutto di una proficua ed 
efficace collaborazione con tutte le altre realtà culturali 
del nostro territorio (le Associazioni culturali di Fauglis e 
di Ontagnano). Questo avvalora la nostra convinzione che, 
impegnandosi e confrontandosi, insieme possiamo più 
facilmente ottenere e raggiungere significative e rilevan-
ti affermazioni. Lavorare insieme è stato certamente un 
valore, un contributo e una partecipazione estremamente 
positivi. Siamo fieri che la nostra associazione ogni anno 
annoveri tra i suoi iscritti sempre più nuovi aderenti, so-
prattutto giovani. E’ per noi motivo di stimolo e d’incorag-
giamento a proseguire il percorso intrapreso. Ci sentiamo 
pertanto in dovere di ringraziare in maniera unanime tutti 
coloro che in vari modi hanno partecipato e coadiuvato 
alla felice riuscita dei nostri vari incontri. 

Per l’anno già inoltrato abbiamo in cantiere vari e im-
portanti eventi: gite culturali alla scoperta del nostro ter-
ritorio friulano, che è un vero e autentico museo a cielo 
aperto; mostre artistiche e concerti bandistici - programmi 
comici con i due attori Cochi & Renato, vis comica degli 
anni sessanta-settanta, un genere di comicità origina-
le, poetico e surreale, entrato poi nella cultura popolare 
italiana - proposte musicali con il complesso “I Nomadi” 
gruppo musicale pop-rock anni settanta, musica la loro di 

denuncia e impegno sociale - progetto teatrale con “La 
Bottega del Caffè” di C. Goldoni, composizione del 1750, 
una delle più importanti commedie dell’autore, spettacolo 
teatrale che mette in luce tutti gli aspetti negativi e posi-
tivi dell’ascesa della borghesia contemporanea - parteci-
pazione allo spettacolo lirico “La Traviata” di Verdi, opera 
tra le più famose, prima rappresentazione nel 1853 al te-
atro Fenice di Venezia, è considerata il primo esempio del 
melodramma verista, visione reale di vicende umane come 
l’amore, la morte, il dolore e la gelosia, manifesto del Ri-
sorgimento italiano.

All’interno della nostra associazione sta nascendo un 
gruppo teatrale che entro la prossima stagione estiva pre-
senterà uno spettacolo inedito. Se qualcuno ha capacità e 
attitudine può aderire contattando: Massimo Lazzaro 340 
0022647, Giuseppe Baggio 342 9310499 e Franca Del Frate 
345 4339000. 

Inoltre il 19 marzo alle ore 20.00 presso la sede degli 
Alpini, in collaborazione con la Biblioteca comunale pre-
senteremo un “Incontro con l’autore”, esperienze di Emi-
lio Rigatti. Durante il corso dell’anno, si svolgeranno come 
sempre corsi di lingua inglese, di computer, di ricamo e 
quant’altro. Ognuno può scegliere secondo le proprie ca-
pacità, propensioni e preferenze.

Vi aspettiamo sempre più numerosi alle nostre manife-
stazioni e per questo esprimiamo anticipatamente a tutti 
la nostra gratitudine.

Passato e... futuro

Si è svolta il 31 gennaio, 
presso la sede sociale di On-
tagnano, l’Assemblea annua-
le del nostro Gruppo Alpini. 
I lavori, presieduti dal Capo-
gruppo Francesco Cavedal e 
presenziati dal Presidente del-
la Sezione di Palmanova Luigi 
Ronutti insieme al Delegato 
sezionale Claudio Plef, han-
no visto la partecipazione di 
un gran numero di Soci, vista 

anche l’importanza degli argo-
menti all’ordine del giorno. 

Oltre alla chiusura del bi-
lancio annuale e al positivo 
riscontro dell’attività sociale 
della passata stagione 2013, 
l’attenzione si è subito in-
centrata sul programma per 
il nuovo anno che vedrà gli 
Alpini di Ontagnano soprat-
tutto impegnati ad organizzare 
le tradizionali manifestazioni 

nell’ambito della locale Comu-
nità. Si tratta di appuntamen-
ti ormai consolidati, sia per 
quanto riguarda il gradimento 
che la partecipazione collabo-
rativa dei concittadini. A ciò si 
unisce anche lo spirito di pie-
na sintonia con l’attività por-
tata avanti dal locale Circolo 
Culturale Insieme e la storica 
amicizia che intercorre con gli 
altri due Gruppi Alpini del Co-
mune, Fauglis e Gonars. 

Le iniziative condivise con 
il Circolo Insieme sono innan-
zitutto la seconda edizione di 
“Une zornàde a San Martin” 
in programma per la giorna-
ta del 25 aprile presso il sito 
storico della antica chiesetta 
di San Martino, di fatto l’edi-
ficio più antico esistente nel 
nostro Comune, anche per 
rinnovare le celebrazioni re-

ligiose delle solenni Rogazio-
ni. Gli altri due appuntamenti 
in cartellone, sempre gestiti 
congiuntamente dagli Alpini 
e dal Circolo Culturale, so-
no la bella e divertente “due 
giorni” estiva di Antognàn in 
Fieste in programma venerdì 
4 e sabato 5 luglio e il tanto 
atteso Perdòn da Madòne dal 
Rosàri dell’ultima domenica di 
settembre con la antica statua 
lignea della Madonna porta-
ta a spalla dagli Alpini. Per 
quanto riguarda l’attività “Al-
pina” vera e propria, oltre alla 
partecipazione ai tanti eventi 
e manifestazioni organizzati 
nell’ambito della Sezione di 
Palmanova è in programma - 
come per gli altri Gruppi - la 
partecipazione all’Adunata 
Nazionale di Pordenone dal 9 
al 11 Maggio, e la sentita ceri-

XI Festival Gonarese – 16 giugno 2012

Dopo alcuni anni d'assenza, l'attesissimo Festival Gonarese risorgerà dalle proprie ceneri. 

L'Associazione giovanile Corsia d'Emergenza e il Circolo Artistico Culturale Le Androne di 

Gonars  organizzano  il  celebre  evento  che  avrà  luogo  a  Gonars  il  16  giugno  2012.  

La manifestazione giunge alla sua undicesima edizione, all'insegna della continuità, ma 

anche dell'originalità. Quest'anno i concorrenti si sfideranno secondo la tradizionale gara 

canora accompagnata da un novello sapore goliardico, che vedrà la commissione di giuria 

elevare il  proprio giudizio non solo all'aspetto qualitativo dell'esibizione, ma anche alla 

singolarità e alla simpatia dello stile interpretativo. La partecipazione è aperta ai singoli e 

ai  gruppi.  Il  tutto  sarà  condito  dall'accompagnamento  di  un'orchestra  professionale. 

Maggiori  informazioni  sono  reperibili  al  sito  http://corsiademergenza.wordpress.com/.  

Assemblea annuale del Gruppo Alpini di Ontagnano
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U n gesto di solidarietà nuovo nel suo genere distin-
gue la sensibilità de “Il Salotto”, che ha recentemen-
te deliberato di donare 100 pasti caldi a domicilio in 

favore degli anziani del comune di Gonars. 
Un aiuto significativo se pensiamo che quello dei pasti a domici-
lio, attivo ormai da diversi anni, è un servizio molto apprezzato 
dagli utenti sia per la qualità del servizio, sia per il valore sociale 
in termini di attenzione nei confronti della popolazione anzia-
na. In tempi di crisi economica, in cui anche i comuni hanno 
difficoltà a far quadrare i bilanci e i servizi sociali devono dare 
risposta a innumerevoli richieste di aiuto, questa iniziativa vuo-
le essere un gesto di solidarietà e di attenzione verso le persone 
più fragili che, data la situazione economica generale, si sento-
no ancora più vulnerabili e maggiormente a rischio. 
La generosità dei volontari non si ferma qui, ma continua nelle 
numerose iniziative che li vedono impegnati nell’arco di tutto 
l’anno. Oltre ad essere sempre presente con devoluzioni cospi-
cue in casi di alluvioni e terremoti, l’associazione organizza ogni 
anno il soggiorno climatico estivo a Grado, offrendo gratuita-
mente ai partecipanti il servizio sdraio e ombrelloni in spiaggia 
e il disbrigo delle pratiche per l’accesso alle cure termali. Applica 
quote partecipative agevolate in favore dei minori in occasione 
delle visite ai parchi divertimento dedicate ai più giovani e alle 
loro famiglie. Infatti, anche per il 2014, ha posto in programma 
la visita a Gardaland che spera di fare quest’anno in versione 
“notturna”; ad agosto come di consueto sarà organizzata una 

serata all’opera presso 
l’Arena di Verona cui 
seguirà, in prossimità 
del Natale, una visita ai 
mercatini che avrà la città di Vienna come meta di un soggiorno 
di due giorni. 
Continueranno nel frattempo a svolgersi la Festa di Carnevale, 
la Festa di Primavera il 1° di maggio e la Festa d’Argento previ-
sta per il mese di ottobre. Ininterrottamente durante tutto l’an-
no l’associazione continuerà a gestire la tombola pomeridiana 
della domenica e del giovedì e le serate danzanti del mercoledì 
con musica dal vivo, sempre lieta di avere tra i suoi graditi ospiti 
numerosi partecipanti provenienti dai paesi vicini, contribuen-
do a mantenere viva la tradizione di comune vitale, generoso, 
aperto e ospitale.

Carmen Stocco

100 pasti in dono
“Il Salotto” in aiuto degli anziani del comune

monia commemorativa serale 
per il 4 Novembre. Altre ini-
ziative, per cui non è stata fis-
sata ancora una data precisa, 
saranno decise ed organizzate 
durante la stagione diretta-
mente dal Direttivo del Grup-
po (escursioni a tema o brevi 
gite, serate culturali, trasferte 
in occasione di manifestazioni 
alpine, ecc…) tenendo conto 
delle diverse occasioni e op-
portunità proposte. A questo 
riguardo è già previsto un in-
contro con il Gruppo gemellato 
di Onè di Fonte (TV). 

Il Capogruppo Cavedal ha 
presentato l’attività svolta nel 
2013 raccogliendo un consen-
so gradito e unanime da parte 
dei Soci e l’incontro si è quin-
di concluso con l’immancabi-
le rancio alpino e la classica 
partita a carte. Si è ricordata 

la bellissima esperienza del-
la tre giorni di celebrazioni 
per i 50 anni del Gruppo nel 
2011, che ha infatti rafforzato il 
senso di appartenenza all’As-
sociazione ed ha unito ancor 
di più il Gruppo ed i Soci, fa-
cendolo diventare una realtà 
sociale importante e di sicuro 
riferimento nell’ambito della 
comunità locale e della vita in 
paese. E’ proprio questo uno 
degli obiettivi fondamenta-
li della presenza degli Alpini 
nella società civile di oggi, un 
messaggio che si moltiplica e 
si ripete in tutte quelle realtà, 
piccole o grandi che siano, in 
cui esiste un Gruppo di Penne 
Nere.

claudio Giuseppe milocco
Addetto stampa Gruppo Alpini  

di Ontagnano

El zuf
I nostri vecchi raccontano che lo zuf fosse il piatto che si mangiava la 
mattina nelle fredde giornate invernali; anche noi ce lo ricordiamo per 
averlo gustato da piccoli, preparato dalla mamma in cucina con la farina 
di polenta, il burro e il latte freddo versato sopra, con un poco di zucchero 
(poco però che lo zucchero fa cadere i denti). 
Così io e mia moglie Pasqualina abbiamo avuto l’idea di invitare i vicini di 
casa di Via Corno per fare insieme una “zufata” e tornare ai sapori di una 
volta. L’iniziativa è stata accolta con entusiasmo e una domenica mattina 
ci siamo trovati in una dozzina in casa nostra, per gustare insieme questo 
piatto tradizionale della nostra infanzia. Una tavolata allegra che, dato 
il periodo di carnevale, ha voluto contrassegnare l’evento adornando la 
tovaglia con coriandoli colorati e le signore si sono pure infilate le par-
rucche colorate usate dai figli per le sfilate in maschera. Appena pronto, 
il paiolo dello zuf è stato posto in mezzo al tavolo e ognuno è stato ser-
vito con il mestolo e il latte freddo. Così la magia dello zuf nelle fredde 
giornate d’inverno e della prima neve si è ripetuta durante un simpatico 
incontro tra vicini di casa, in cui non sono mancati i dolci che ciascuno 
ha portato con sé. Per dare più vita al tutto e stupire i più giovani ab-
biamo anche intonato alcune vecchie canzoni come si faceva una volta 
nelle osterie davanti a un bicchiere di vino. Intanto sono riaffiorati vecchi 
ricordi, storielle, personaggi che hanno fatto la storia del paese e che ora 
non ci sono più il che ha reso ancora più piacevole il gusto di ritrovarsi 
e di stare insieme. Alla fine ci siamo lasciati con un proposito: lo zuf, 
un’esperienza da ripetere. 

Mario Schiavon e Pasqualina Munerato

Assemblea annuale del Gruppo Alpini di Ontagnano



12

Nadia Olivo
Associazione Musicale a Promozione 
Sociale C.E.Di.M. di Gonars

M ai come quest’anno per mu-
sica e cultura la situazione 
è difficile dal punto di vista 

delle risorse economiche a disposizio-
ne, ma anche dal punto di vista del-
la percezione collettiva del valore di 
quest’arte. Grazie al messaggio che ha 
voluto lasciare il M° Claudio Abbado, 
che credeva veramente nella musica, 
l’Associazione Musicale a Promozione 
Sociale C.E.Di.M. di Gonars ha deciso di 
cogliere questo invito del grande Ma-
estro scomparso il 20 gennaio scorso. 
Egli, infatti, soleva ricordare che è pro-
prio nei momenti più bui della storia 
e della cultura dell’uomo che va pro-
posta più musica, per coinvolgere, al-
lietare, costruire assieme e condividere 
la gioia che essa dà soprattutto a chi la 

pratica e a chi sa ascoltarla. Egli crede-
va profondamente nei giovani e nella 
forza della musica ed è dunque anche 
grazie a lui che quest’anno, desideria-
mo fare di più rispetto al passato.

Per la prima volta la consueta setti-
mana dei Concerti di Primavera sarà 
raddoppiata nel numero delle esibi-
zioni! Ben dieci concerti, infatti, sa-
ranno offerti gratuitamente alla po-
polazione. Giornalmente con inizio 
alle 18.00 presso il Teatro del Centro 
civico di Fauglis da lunedì 24 a vener-
dì 28 marzo e, da lunedì 31 marzo a 
sabato 5 aprile.

Come mai? No, non abbiamo an-
cora raddoppiato i nostri iscritti! Eb-
bene oltre a una sessantina di allievi 
della scuola di musica, si andranno 
ad esibire diversi musicisti prove-
nienti dai Conservatori di Udine e 
Trieste che sono stati ex allievi Cedim 
(oramai arrivano a trenta infatti i 
nostri ragazzi che stanno completan-
do gli studi Accademici di livello su-
periore presso i Conservatori) e che 
annualmente ritornano per offrirci 
dell’ottima musica. Inoltre quest’an-
no, grazie ai rapporti instaurati tra 
le istituzioni musicali della Provincia 
di Udine aderenti a MUSICAINRETE, 
che lega quattordici enti tra loro, 
ospiteremo un concerto di scambio 
che vedrà esibirsi a Gonars alcuni tra 

i migliori allievi della Civica Scuola di 
Musica di Latisana. Registra quindi il 
tutto esaurito in termini di musicisti 
presenti sul palco, al Teatro del Cen-
tro del Civico di Fauglis, la rassegna 
CONCERTI DI PRIMAVERA per la 18^ 
edizione organizzata dal C.E.Di.M.

 “Questa manifestazione – ha di-
chiarato la presidente Nadia Olivo 
– è nata per dare spazio agli allievi 
della nostra scuola, una sorta di os-
servatorio privilegiato per genitori, 
parenti, curiosi e alunni stessi che 
possono fruire di uno spettacolo 
musicale, fatto dai loro compagni e 

La gioia e la forza della musica 
amici, sotto la guida dei propri inse-
gnanti, ogni sera presenti in sala ac-
canto a loro”.

“Se l’obiettivo della scuola - dichia-
ra la docente Patrizia Dri - è quello di 
allevare nuovi talenti musicali, pun-
tando sulla qualità dell’insegnamen-
to, il fine ultimo di questo evento, da 
noi riproposto ogni anno, è quello di 
formare nuovi ascoltatori, cercando 
di far loro comprendere l’importan-
za della consapevolezza e aiutandoli 
a crearsi una propria capacità critica, 
che li aiuti a scindere sin dalla tenera 
età il merito dall’incompetenza”.

Un impegno sociale oltre che 
educativo quello dell’associazione 
C.E.Di.M.; un intento che, a giudica-
re dall’alta presenza registrata ogni 
sera (foto della scorsa edizione), par-
ticolarmente condiviso ed apprezza-
to da genitori, alunni e spettatori. Le 
porte del teatro sono aperte a tutti 
coloro che desiderino ascoltare un 
vero e proprio mix di talenti. 

Ma la musica non è ancora finita! 
Per i concerti corali invece vi diamo 
appuntamento al 30 aprile, per la V 
Rassegna, in occasione del decenna-
le per la fondazione del Coro “Sine 
Tempore” presso il Centro Civico; il 
31 maggio al Palamostre di Udine 
per il Concerto Finale delle Corali 
dell’Associazione e dei gruppi di mu-
sica d’assieme e a luglio per lo splen-
dido concerto offerto a tutta la po-
polazione di SEGHIZZINREGIONE che 
ci vedrà ospitare un coro straniero di 
alto livello.

Nel ricordo del M° Claudio Abbado

L’Associazione Culturale Ricreativa Fau-
glis ringrazia per la collaborazione rice-
vuta negli eventi Marzuttiniani il “Circolo 
Culturale Insieme” di Ontagnano e il Cir-
colo Culturale Artistico “Le Androne” di 
Gonars e si augura possa essere l’inizio 
di una collaborazione per arricchire di 
eventi importanti le nostre comunità.

Tiziano Joan

Una collaborazione  
di qualità



A ll’assemblea annuale del 12 gen-
naio erano presenti il consiglio 
direttivo uscente, il sindaco Mari-

no Del Frate, il consigliere sezionale Fla-
vio Fornasari ed oltre una cinquantina di 
associati.

Subito la parola al vice Paolo Zoratti 
che non ha potuto fare a meno di ricor-
dare la scomparsa prematura del nostro 
capogruppo, Franco Franz. La malattia 
che l’ha portato tra le alte cime, ha se-
gnato tutta l’attività annuale del gruppo 
ma abbiamo dovuto farcene una ragione 
e proseguire sulla strada che ci era stata 
indicata. 

All’ordine del giorno il rinnovo tesse-
ramento, consuntivo e presentazione bi-
lancio 2013, programma 2014 ed elezioni 
anticipate del consiglio direttivo.

Molteplici gli impegni dello scorso an-
no, dalla manifestazione del 60° di fon-
dazione del gruppo alla partecipazione 
all’adunata nazionale, agli impegni spor-
tivi quali la gara di tiro a segno, la gara 

di tiro con il garand e il torneo di bocce 
per gruppi, agli impegni in collaborazio-
ne con le scuole quali il concorso “Uniti 
per donare”, il progetto “Orientarsi nel 
parco”, la consegna della bandiera ita-
liana alla Scuola dell’Infanzia statale e 
le giornate in quella parrocchiale dedi-
cate agli Alpini e le loro montagne, agli 
impegni di volontariato con la raccolta 
alimentare, la partecipazione alle attivi-
tà della protezione civile e le donazioni 
alla comunità, agli impegni sul territorio 
con la partecipazione alle principali feste 
paesane, alle commemorazioni naziona-
li e purtroppo anche ai funerali di chi è 
andato avanti. 

Un doveroso e sentito ringraziamento 
a tutti coloro che con il loro impegno e 
la loro opera hanno contribuito a soste-
nere e a far crescere il gruppo.

Il nuovo direttivo sarà cosi costituito: 
Capogruppo Paolo Zoratti, vice Alessio 
Tondon, segretario Tiziano Braida, al-
fiere Gino Sbrissa, cassiere Stefano Do-

se, revisore dei 
conti Giampietro 
Tonizzo, addet-

ti stampa Lindo Malisan e Denis Tirelli, 
sport Umberto Moretti e Ranieri Tondon, 
protezione civile Tommaso Fornasiero, 
Roberto Gattesco e Francesco Candotti, 
addetto alla sede, Aurelio Del Frate e 
Valentino Minin, addetti al magazzino 
Giuliano Fornasiero, logistica Flavio Can-
dotto, Franco Del Frate e Italo Graziutti.

Alpini e simpatizzanti, vi aspettiamo 
per percorrere insieme la strada dei valo-
ri e della solidarietà e vi ricordiamo che la 
scadenza per il rinnovo del tesseramento 
ANA 2014 è fissata al 26 marzo.

W il gruppo Alpini di Gonars,  
W l’Italia, W gli Alpini d’Italia

Denis Tirelli
Associazione Nazionale Alpini Gonars

Un anno vissuto intensamente 
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orientarsi nel Parco

Grazie all’entusiasmo espresso nella prima edi-
zione e viste le molteplici richieste di riproporre 
l’evento, eccoci arrivati alla seconda edizione 
del progetto “Orientarsi nel Parco”. 
Organizzata dal gruppo ANA di Gonars, in col-
laborazione con l’Alpinismo Giovanile Diego 
Collini e l’Istituto Comprensivo di Gonars, la 
seconda edizione ha visto anche la partecipa-
zione attiva dei gruppi ANA di Fauglis, di Onta-
gnano, di Bicinicco-Gris-Cuccana, di Felettis, di 
Morsano di Strada.
Presso l’Istituto comprensivo, si sono tenute 
le lezioni teoriche e pratiche di orientamento. 
Per motivi organizzativi e di responsabilità, 

Insieme sulla strada dei valori e della solidarietà

ricchita con la partecipazione del gruppo Alpi-
nismo Giovanile, ragazzi, adulti e famiglie.
Rientrati dalla prova, in attesa dei riconosci-
menti, i ragazzi hanno gustato una deliziosa pa-
stasciutta offerta dagli Alpini, mentre gli adulti 
si sono rifocillati con una buona grigliata.
Alla presenza del sindaco di Gonars Marino Del 
Frate, dell’assessore Emanuele Baggio, della 
responsabile dell’Alpinismo Giovanile Dona-
tella Carraro, del presidente della sezione ANA 
di Palmanova Luigi Ronutti e dei rappresen-
tanti dei gruppi ANA succitati, si sono svolte 
le tanto attese premiazioni. Una targa ricordo 
è stata consegnata all’Alpinismo Giovanile per 
la collaborazione, per il lavoro svolto e a rin-
graziamento dell’impegno profuso in questo 
progetto.
Ringraziamo tutti coloro che hanno creduto e 
hanno reso possibile questo progetto.

Denis Tirelli
Associazione Nazionale Alpini Gonars

quest’anno il pro-
getto ha coinvolto 
esclusivamente i 
ragazzi della Scuola 
secondaria. Le le-
zioni, oltre a ripren-
dere quanto già fat-

to lo scorso anno, si sono arricchite con esercizi 
di orientamento, che prevedevano l’uso della 
bussola e con esercizi di riconoscimento della 
fauna e della flora del territorio. Alla fine a tutti 
gli alunni sono stati consegnati la maglia ricor-
do del progetto e un buono sconto da utilizzare 
presso i negozi di un centro commerciale. 
Il 10 novembre si è tenuta la prova pratica sul 
territorio. Sulla base dell’esperienza dell’anno 
scorso, quest’anno la manifestazione si è svol-
ta di domenica mattina e per la prima volta la 
prova è stata aperta a tutti, ragazzi e adulti. Nu-
merosa la partecipazione dei ragazzi e buona 
quella degli adulti. La prova è stata inoltre ar-
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non, Giacomo Dose (Caparoc) e da Dino Graziutti che nel corso 
degli anni portava sempre con sè il nipote Gianmarco. Anche 
i gruppi scolastici erano sempre molto numerosi e facevano 
a gara per vincere il primo premio. Il gruppo più numeroso 
è stato veramente quello degli “Amîs di Vie Rome”, con in 
prima fila Mariucci, con le biciclette speciali create dal marito 
Paolo, sempre intonate ai colori bianconeri.

Apriva la corsa l’auto/starter bianconera, colorata per l’occa-
sione con i colori dell’Udinese. 

I tempi sono cambiati, le pedalate sono diventate appun-
tamenti domenicali consueti in tutto il Friuli, ma la “Pedalata 
Gonarese” continua la sua corsa. Ci mancano un po’ gli anzia-
ni, non perché non partecipano, ma perché anche se presenti, 
non danno volentieri l’età! Per alcuni anni la manifestazione 
per motivi logistici era stata spostata ad agosto nel corso del-
la Sagra Paesana, ma ci siamo accorte di aver perso i ragazzi 
delle scuole, perché durante il periodo estivo si disperdono 
un po’. Da questa considerazione il ritorno da un paio d’anni 
a maggio, così essendo ancora a scuola abbiamo di nuovo i 
gruppi scolastici a dare allegria alla nostra carovana.

Tante associazioni di Gonars hanno collaborato con noi: gli 
Amîs di Vie Rome, il Coro Tite Grison, i motociclisti, gli alpini, 
Chei simpri Chei, il Gruppo Sagra Paesana: un caloroso grazie 
a tutti.

Vi aspettiamo numerosi il 25 maggio, presso il Parco festeg-
giamenti, nel corso della festa “Biciclete, sport e borcs”, per la 
30ª “Pedalata Gonarese - Memorial Mario Boemo”.

Angela Plasenzotti

30 anni di Pedalata Gonarese

Dal 1985 al 2014

D a quel 16 giugno 1985 sono trascorsi 30’anni, ma sem-
bra ieri quando abbiamo pensato di organizzare a Go-
nars una pedalata; in tutto il Friuli le uniche manifesta-

zioni del genere erano “Udine Pedala” e “Codroipo in biciclet-
ta”, da quella nuova moda nacque l’idea di provare anche da 

noi la “Pedalata Gonarese”. Direi 
che la prova ha avuto successo se 
ci prepariamo ad organizzare la 
30ª edizione.

Negli anni abbiamo avuto mi-
gliaia di partecipanti da tutto il 
Friuli: ricordo degli anziani ciclisti 
(ultra ottantenni ma molto allena-
ti) che giungevano tutti accaldati 

da Udine, e ogni anno era un ritrovarsi con gioia, gli anziani 
del paese, ricordo in particolare Gino Candotto, 82 anni, le 
signore si contendevano con orgoglio il trofeo di anziane con 
Cecilia Piu (Cile Zuanute), i bersaglieri capitanati da Guido Me-

Il Natale è la festa in cui i bambini si sento-
no parte di un clima di festa, ricca di mes-
saggi e valori quali l’amore, la condivisione. 
É stato importante per noi insegnanti aiu-
tarli a comprendere il senso dell’evento. In 
quest’atmosfera, i bambini hanno saputo 
esprimere quanto acquisito attraverso canti 
e poesie. Nell’occasione, erano presenti il 
Dirigente Scolastico Della Negra e il sindaco 
Del Frate che hanno portato gli auguri a tutti 
congratulandosi per il loro impegno. A con-
clusione è arrivato, annunciato da un suono 
di campanella, il loro amato Babbo Natale, 

trainando una bellissima slitta! Babbo 
Natale ha portato a ogni bambino un pic-
colo dono. Alla nostra festa era presente 
anche la signora Franca Del Frate che, a 
nome dell’Associazione “Amis dal Disu”, 
ha donato alla scuola una bella mac-
china fotografica con la quale potremo 
immortalare i momenti più significativi 
dei nostri bambini e dei buoni acqui-
sto per materiale didattico. Un sentito 
grazie per il dono utile e gradito.

maestra Paola Dose

Scuola Statale per l’infanzia “Chiara e Federico” Gonars

Presso il parco della canonica, L’Udinese Club Femminile “Le Zebre” di 
Gonars, in collaborazione con la Parrocchia, organizza la 30ª edizione 
della “Pedalata Gonarese - Memorial Mario Boemo Trofeo Udinese 
Calcio”, nell’ambito della manifestazione “BICICLETE, SPORT E BORCS”. 
Ci sarà anche il mercato dell’hobbystica. Un sano stare insieme per piccoli 
e grandi, gustando ottimi piatti, il frico e la polenta giganti per 300 porzio-
ni, divertendosi con il Palio dei Borghi ed il giro in bicicletta. Programma 
pedalata: iscrizioni dalle 8.30, partenza ore 10.00; la quota d’iscrizione 
comprende: la maglietta, il ristoro, la pastasciutta all’arrivo. Premiazioni 
alle 13.00: ai due bimbi più piccoli una bicicletta, ai più anziani, alle fa-
miglie numerose, a tutti i gruppi, ai gruppi scolastici, alle bici strane, al 
partecipante che arriva da più lontano. 
Nel pomeriggio si svolgerà il Palio dei borghi, per informazioni e iscrizioni 
al palio: Angela (a.plasenzotti@davide.it - 0432/993152).

25 maggio 
2014
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Roberta Zampa 
Biblioteca Civica “D. Di Bert” Gonars

Prestiti in aumento  
in un fermento di attività
I l 2013 è stato un anno molto posi-

tivo per la biblioteca: negli ultimi 
tre anni si è registrato un costante 

aumento dei prestiti. E’ stato rilevato un 
incremento del 10%, passando da 5.315 
prestiti del 2012 ai 5.883 del 2013. Que-
sto risultato è conseguente all’aumento 
di presenze e utenti attivi, passati da 
2.223 a 2.362. 

Ad attirare più utenti sono stati sicu-
ramente gli investimenti fatti per accre-
scere il patrimonio librario; l’acquisto di 
317 volumi, insieme a qualche donazio-
ne, hanno portato il numero totale di 
libri disponibili a 14.457. A questo si de-
ve aggiungere l’importante servizio dei 
prestiti inter bibliotecari finanziato dalla 
Provincia di Udine e l’utilissimo servizio 
di prestito settimanale, effettuato a li-
vello di sistema, dalla biblioteca capofila 
di San Giorgio di Nogaro. 

Sottolineiamo anche gli ottimi risultati 
ottenuti grazie alle attività di promozio-
ne della lettura sostenute sia dall’ammi-
nistrazione che dal Sistema Bibliotecario 
della Bassa Friulana Centrale. Tra queste 
attività, hanno ottenuto notevole suc-
cesso gli incontri organizzati in occasio-
ne della Mostra del libro, i laboratori 
allestiti nell’ambito dello svolgimento 
del progetto di educazione ambientale 
e, in particolar modo, gli appuntamenti 
con l’iniziativa “L’ora delle storie” per la 
quale l’assessorato alla cultura investe 

ogni anno la maggior parte dei fondi 
destinati alle attività bibliotecarie.

L’ORA DEL RACCONTO
Continua in Biblioteca l’avventura di 

“Nati per leggere”, il progetto di pro-
mozione della lettura per bambini in età 
pre-scolare, che vede impegnati sullo 
stesso fronte pediatri e bibliotecari per 
condividere con i genitori l’idea che la 
lettura ad alta voce è uno straordina-
rio strumento di crescita. Tra febbraio 
e maggio si svolgeranno numerosi ap-
puntamenti dedicati ai più piccoli: le ore 
delle storie, i laboratori, la mostra mer-
cato del libro ecc. Tali attività offriranno 
un carnet di occasioni per grandi e picci-
ni che si accostano magari per la prima 
volta al magico mondo dei libri.

Ecco il calendario dei prossimi appun-
tamenti:

•	 mercoledì 26 marzo “Storie di stre-
ghe, di orchi, di lupi…” con Fabio di 
Ortoteatro

•	 mercoledì 16 aprile “Storie di avven-
ture” con Fabio di Ortoteatro

•	 mercoledì 30 aprile “Le avventure di 
Carotina e Broccoletto” e “Due eroi 
dell’orto” con Francesca e Camilla 
dell’Associazione Culturale “Le foglie”

•	 dal 5 al 10 maggio si svolgerà la Mo-
stra Mercato del Libro presso la pale-
stra di base

Il ballo solidale è 
un grande successo 
grazie a voi! 
Passato un mese, tempo di bilanci e, 
grazie a voi, non poteva che essere un 
momento bellissimo! 
Abbiamo avuto l’onore e il piacere di 
avervi ospiti alle serate, organizzate 
presso la Palestra Comunale di Gonars, 
dell’8 e del 22 gennaio; noi ci abbia-
mo messo il cuore, la passione e tutto 
il nostro impegno per farvi divertire e 
voi, con l’ormai consueto affetto che 
contraddistingue la nostra comunità, 
l’avete ricambiato con la cosa più bella 
che noi potevamo aspettarci: il vostro 
calore! 
Non solo ad ogni serata abbiamo con-
diviso balli, allegria e grande spirito di 
amicizia, ma, come dice il nome stesso, 
questo voleva essere un ballo non di 
solo divertimento, ma anche solidale e, 
grazie a voi, ci siamo riusciti, anzi ab-
biamo superato ogni nostra più rosea 
aspettativa! Abbiamo, infatti, messo a 
disposizione delle famiglie bisognose 
del comune di Gonars ben 136,63 € 
dalla prima serata e 224,31€ dalla se-
conda serata, somme elargite tramite 
buoni spesa fruibili presso le varie at-
tività convenzionate del Comune. Ora 
non vogliamo fermarci qui! Possiamo 
fare insieme tanto e, se lo facciamo di-
vertendoci, sarà ancora meglio!
Vi aggiorneremo sulla raccolta di ogni 
serata, ricordandovi che, chiunque ab-
bia bisogno di aiuto, non esiti a met-
tersi in contatto direttamente con l’As-
sistente sociale o con me per qualsiasi 
necessità.
Grazie ancora a voi!

In occasione della Festa di Primavera 
sarà organizzata una raccolta fondi a 
favore di Alessandra Clama; quattro 
anni fa era in coma vegetativo e ora 
invece, grazie alla costante presenza 
della famiglia, mostra qualche segno 
di miglioramento. Le offerte saranno 
utilizzate per l’acquisto di un comuni-
catore oculare.

Franca Del Frate
Amîs dal Disu – SKHYD  

e Commissione  
Pari Opportunità

Sabato 8 marzo
L’incontro con Il Filobus n. 75 è un’attività imperdibile per 
chi ama le storie e i libri! Un viaggio un po’ reale un po’ 
fantastico fino alla Biblioteca di San Giorgio, su un vero au-
tobus, attraverso parole raccontate, suonate e immaginate.

•	andata ore 14.40 presso la Biblioteca di Gonars e arrivo 
ore 15.30 alla Biblioteca di San Giorgio

•	ritorno ore 17.55 presso la Biblioteca di Gonars

L’attività è rivolta ai bambini dai 6 agli 11 anni che dovran-
no essere accompagnati da un adulto. L’attività è gratuita e 
le prenotazioni obbligatorie si raccolgono in Biblioteca.
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S pesso, attraverso le pagine di 
Glag, ci è stato possibile far co-
noscere ai lettori molte specie 

animali, che vivono sul nostro territorio 
e che non è facile incontrare, perché evi-
tano qualunque contatto con l’uomo. 
Tra queste ve n’è una in particolare che, 
negli ultimi tempi, è salita, purtroppo, 
agli onori della cronaca per i numerosi 
danni che provoca all’ambiente e per i 
conseguenti costi che comporta per la 
società civile.
Si tratta, per chi non l’avesse ancora 
intuito, della nutria, nome scientifico 
Myocastor coypus. Questo roditore di 

grande taglia, ormai diffusissimo nelle 
nostre campagne, è in realtà origina-
rio della regione  patagonica  del Sud 
America e della aree temperate del Cile 
e dell’ Argentina. Agli inizi del  Nove-
cento è stato importato in Europa, per 
dare avvio ad un allevamento intensivo, 
finalizzato alla produzione di pellicce, 
al tempo ritenute particolarmente pre-
giate. Tuttavia questa attività, inizial-
mente molto redditizia, con il trascorre-
re degli anni è venuta meno, sostituita 
dalla produzione di pellami molto più 
pregiati. Ciò ha comportato, inevitabil-
mente, un’immissione sia volontaria che 
accidentale della nutria nell’ambiente 
naturale, dal momento che non vi era 
altro modo per sbarazzarsi di questi 
animali. A causa di questo comporta-
mento irresponsabile dell’uomo, si sono 

Attenti... alla nutria!
Barbara Di Pascoli e Roberto Ronutti
Riserva di Caccia di Gonars

venuti a creare in breve tempo nuclei 
naturalizzati di questi roditori in grado 
di sostenersi ed espandersi. La nutria 
raggiunge la maturità sessuale in età 
molto precoce: già a 5 mesi il maschio 
è in grado di riprodursi, mentre la ge-
stazione delle femmine ha una durata 
di 132 giorni ed esse possono riprodursi 
in media 2,7 volte all’anno. Il numero 
medio dei piccoli è di 5 esemplari. La 
nutria si ciba solitamente di vegetali ed 
ingerisce, mediamente, dai 700 a 1500 
grammi al giorno, pari a circa il 25 % 
del suo peso corporeo. Se consideriamo 
che mediamente ciascun individuo pe-

sa 2,5 Kg, si stima che  
consumi circa 270 
Kg di materia secca 
ogni anno. Come ab-
biamo evidenziato 
all’inizio, purtroppo, 
questo roditore pro-
voca danni gravissi-
mi al nostro habitat. 
Soltanto in Friuli 
Venezia Giulia, co-
me attesta anche un 
articolo pubblicato 
sul “Messaggero Ve-
neto” il 01/02/2014, 
ammonta a oltre 11 

milioni di euro l’importo necessario 
agli interventi di ripristino degli argini 
dei canali, oltre agli interventi preven-
tivi, che consistono nella collocazione 
di reti antinutrie o nell’inserimento di 
pali e pietrame nelle scarpate. Le nu-
trie, infatti, possono scavare delle tane 
lunghe fino a 6 metri con un diametro 
che può raggiungere i 40 centimetri, 
tali da compromettere seriamente la 
resistenza degli argini. Un altro pro-
blema di fondamentale importanza, 
determinato dall’espandersi incontrol-
lata di questa specie,  riguarda la pos-
sibilità di trasmettere malattie partico-
larmente pericolose, come ad esempio, 
la leptospirosi. Le analisi effettuate nel 
2013 sugli animali abbattuti in Veneto 
hanno rilevato una positività a que-
sta patologia del 50 %. Anche nel no-

stro Comune il problema è presente e 
ad un occhio attento ed esperto non 
sfugge la presenza di questo temibi-
le roditore, all’apparenza innocuo, sia 
nella zona della Bordiga che in quella 
dei Comunali. Alcuni anni fa sono stati 
effettuati degli interventi in deroga da 
parte di alcuni  cacciatori della Riser-
va di Caccia di Gonars, che hanno ot-
tenuto l’abilitazione dalla Provincia di 
Udine nel 2009 frequentando  un corso 
organizzato dal Distretto Venatorio. 
Sono stati prelevati diversi esemplari, 
ma poi gli interventi sono stati sospesi 
e a tutt’oggi non vengono effettuati se 
non dal personale della Provincia. Nel 
2013 sono stati catturati dalla Polizia 
Provinciale 600 esemplari su tutto il 
territorio della provincia di Udine. Nel-
la nostra zona ne sono stati avvistati 
diversi, anche non molto distanti dalle 
abitazioni; facilitati dalle intense preci-
pitazioni piovose di quest’anno hanno 
potuto spostarsi liberamente su tutto 
il territorio. Gli agricoltori sono molto 
preoccupati e chiedono che qualcuno si 
faccia carico di questo problema di non 
facile soluzione. Anche l’Amministra-
zione comunale ha sempre sostenuto la 
possibilità di un prelievo in deroga, gli 
enti preposti, però, hanno concesso di 
richiedere le autorizzazione agli inter-
venti, ponendo limitazioni significative, 
quali il prelievo solo durante le ore del 
giorno e su corsi d’acqua artificiali. Dal 
momento che l’intervento è un atto vo-
lontario e gratuito da parte dei caccia-
tori, solo pochi dei quali sono abilitati 
al servizio, non è ragionevole ritenere 
che quest’ultimi si astengano dal lavo-
ro, per poter provvedere alla cattura di 
questo selvatico, che, per di più,  risulta 
piuttosto difficile incontrare di giorno, 
visto che transita soprattutto di notte. 
A questo punto non resta che augurar-
ci che gli enti preposti s’impegnino a 
trovare presto una soluzione definitiva, 
altrimenti rischiamo davvero di trovarci 
tra un po’ all’interno dei nostri giardini 
questo “simpatico” roditore, neppure 
troppo carino.

Danni ingenti e costi elevati per i ripristini anche nella Bassa Friulana


